
Givin’Around Morijo Despensary
La campagna di raccolta fondi pensata per supportare il
progetto Deliverin’Around a Morijo, Kenya, e migliorare le
condizioni sanitarie degli utenti, donne e bambini.

Presentazione
Sono Caterina Battaini, ho 23 anni, sono laureata in Ostetricia presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma.
Dopo un anno di lavoro presso la Sala Parto dell’Universitätsklinikum Mainz in
Germania, ho deciso di partire per un’esperienza di volontariato, della durata
complessiva di tre mesi, nel villaggio di Morijo, in Kenya.
Da sempre sogno di confrontarmi con realtà fragili in condizioni precarie,
dedicandomi principalmente alla salute delle donne e dei bambini e alla cultura
sanitaria, nonché ambiti che ho approfondito durante il mio percorso di studi e la
mia carriera lavorativa.

Il contesto e la missione
Il villaggio di Morijo si trova in un altopiano ad oltre 2000 metri sul livello del mare,
nella regione centro - settentrionale del Kenya.

Gli abitanti della comunità di Morijo vivono in condizioni igienico-sanitarie spesso
precarie, e la presenza di malattie, infortuni, condizioni patologiche non trattate e
l’inaccessibilità rispetto all’acqua potabile, rappresentano una triste realtà per
parte della comunità. Le conseguenze di tali condizioni si rispecchiano in una
qualità della vita spesso al limite caratterizzata da occasionali decessi, soprattutto
infantili.
La situazione sanitaria rappresenta un importante fattore di rischio: alcuni settori
come quelli dell’educazione e della sanità necessitano di interventi immediati e
funzionali.
A tal riguardo, Il dispensario medico della missione offre assistenza sanitaria ad un
gran numero di individui, indiscriminatamente.
I dispensari svolgono un ruolo fondamentale nella vita di comunità, promuovendo
un servizio di cura olistica della persona e sono luoghi di incontro e di pace,
dove le persone provenienti anche da tribù diverse possono ricevere cure, essere
accolte e sentirsi al sicuro.
Le attività operate dal personale sanitario coprono diverse aree di intervento, che
spaziano dalla cura ed assistenza del paziente alla sensibilizzazione e educazione
della comunità a riguardo di tematiche cruciali (igiene personale, parto assistito,
vaccinazioni…).



Il dispensario di Morijo
Il dispensario di Morijo è il primo dispensario ad essere stato costruito grazie al
lavoro di Padre Aldo ed è tuttora l’unico centro di cura ed assistenza sanitaria
presente nel raggio di decine di chilometri.
I dipendenti del dispensario sono due, Luciano e Tricia, che da soli si impegnano
per soddisfare le necessità di circa 4000 persone che vivono in questa area. Gli
utenti mensili del dispensario sono all’incirca 200 persone, registrate in 5 diversi
archivi: bambini sotto i 5 anni, bambini sotto i 5 anni malnutriti, donne in
gravidanza, donne allattanti e resto della popolazione. I servizi erogati sono gratuiti
e solo a volte viene richiesto un pagamento simbolico per chi se lo può permettere.
A tal riguardo, la prerogativa per il dispensario e per i suoi impiegati consiste nel
rendere il servizio accessibile a quante più persone possibile, data la
situazione di emergenza vissuta nel distretto.
I servizi offerti dal dispensario sono:
● Valutazione e consulenza sanitaria;
● Pronto soccorso e primo intervento per situazioni molto gravi;
● Immunizzazione e vaccinazione per i bambini;
● Gestione di un punto maternità e post natalità per assistere la gravidanza ed il
parto. Nel dispensario sono presenti una sala parto e tre posti letto per il post
parto. Purtroppo, l’utilizzo di questo servizio è tutt’oggi poco sfruttato considerati i
tassi di natalità del distretto e l’alto numero di bambini nati in casa. Questo fattore
rappresenta una seria preoccupazione per il personale medico, essendo il parto in
casa un grave rischio per la salute e la sicurezza delle donne e dei neonati;
● Utilizzo di una Mobile Clinic (una moto adibita ad ambulanza). Il servizio della
Mobile Clinic permette al personale medico di venire incontro a diverse situazioni
di emergenza, raggiungendo l’utenza nel luogo dove avviene il problema (spesso
remoto e distante molti km dal dispensario). Inoltre, permette agli infermieri di
visitare direttamente a casa quegli abitanti che non possono accedere al
dispensario;
● Coinvolgimento di 10 Community Health Workers, le quali non hanno ricevuto
una formazione specializzata ma dedicano il loro tempo ad assistere i pazienti del
distretto.

Deliverin’Around
Il nome del progetto che andrò ad attuare prende spunto dal target di utenti con
cui mi andrò a confrontare principalmente: le donne in epoca perinatale.
Attuerò un progetto volto ad assistere i parti in casa e nel piccolo dispensario di
Morijo, a diffondere conoscenze rispetto alla sfera sessuale agli studenti della
scuola secondaria, a diffondere l’idea della mal pratica delle Mutilazioni Genitali



Femminili agli studenti, alle madri degli studenti e agli insegnanti, e ad
incrementare l’intervento precoce nei casi di grave emergenza igienica e salutare
direttamente nelle abitazioni della popolazione. 
Le motivazioni che mi hanno spinto ad identificare questi aspetti come i più urgenti
su cui intervenire, sono la mortalità perinatale ancora alta, poiché vi sono poche
conoscenze riguardo ai rischi in cui si potrebbe incorrere in un parto non assistito e
riguardo ai benefici del parto in una struttura adeguata. Sono molto diffusi i parti in
casa, e di conseguenza sono comuni le emergenze ostetriche più pericolose.
Il tasso di mortalità a causa delle malattie più diffuse (malattie respiratorie, infezioni
del tratto urinario e gastro-intestinale, malnutrizione e malattie sessualmente
trasmesse) è ancora molto elevato, vi sono poche conoscenze anche riguardo la
cura delle stesse. Vi è carenza di informazioni e consapevolezza della comunità,
di conoscenze delle buone pratiche igieniche.

Gli obiettivi del progetto sono dunque:
• diffondere le buone pratiche igieniche, le malattie più comuni ed il trattamento di

esse, la gratuità dei servizi erogati dal dispensario, la possibilità di rivolgersi a
personale medico, la possibilità di ricevere farmaci e trattamenti specifici;

• promuovere interventi educativi sui temi della sessualità, delle gravidanze
precoci, delle malattie sessualmente trasmesse, delle mutilazioni dei genitali
femminili, e di diffondere le conoscenze rispetto ai metodi curativi presenti, delle
buone pratiche igieniche. Si andrà a diffondere l’importanza di un parto e un post
parto sicuri. Si andranno inoltre a sensibilizzare gli studenti, le madri degli
studenti, gli insegnanti sulle tematiche sanitarie. Si andrà infine a promuovere la
gratuità dei servizi erogati dal dispensario e dal personale sanitario,
indiscriminatamente per tutti i membri di tutte le tribù, con lo scopo di
incentivarne la pace.

Come si può aiutare?
L’obiettivo della raccolta fondi è di supportare il progetto nella sua interezza. La
somma raccolta andrà infatti a coprire due punti fondamentali: è innanzitutto per
me essenziale avere modo di recarmi sul territorio, ottenendo quindi un rimborso
delle spese del viaggio aereo, corrispondente a 500,00€. In secondo luogo si
andranno ad acquistare materiali sanitari e dispositivi, carenti nel dispensario, che
permetteranno una migliore assistenza agli utenti, per un totale di 500,00€.
Il materiale ottenuto ha proprio lo scopo di incentivare le donne a ricevere
assistenza durante il travaglio, il parto ed il post parto.
Si andranno ad acquistare beni per la cura del bambino e del neonato, vestiti per le
madri, ed apparecchi per vastare il benessere fetale e materno, con il fine di
incoraggiare il parto assistito in un luogo sicuro e tutelato.



In aggiunta a questi materiali, si andranno ad acquistare farmaci per l’assistenza
della madre e del bambino.

Il materiale che sarà acquistato corrisponde a: 20 vestiti per le donne, 30 felini per
avvolgere i neonati, 20 vaschette per l’igiene del bambino e 5 scatole di sapone, 1
macchina di valutazione del livello di emoglobina, 1 apparecchio di valutazione del
benessere fetale, ed uno per la misurazione della pressione sanguigna.
Attraverso la raccolta fondi, si può decidere di donare un prodotto specifico o più.

In particolare si potranno donare:
• 5,00€ equivalenti ad un vestito per una donna;
• 10,00€ equivalenti a cinque vaschette per l’igiene dei bambini;
• 30,00€ equivalenti a due scatole di sapone;
• 50,00€ equivalenti ad un apparecchio di misurazione della pressione;
• 100,00€ equivalenti ad un dispositivo per valutare il benessere fetale;
• 120,00€ equivalenti ad un macchinario per valutare il livello di emoglobina nel

sangue delle madri, pre e post parto.

I costi
L’obiettivo della raccolta fondi attualmente è di 1000,00€, ma non ci sono limiti alle
donazioni, né come importo né come frequenza. Chiunque può partecipare al
supporto del progetto.
Con la somma raggiunta si andranno a coprire il rimborso delle spese del viaggio e
l’acquisto dei materiali sanitari necessari. Se, con il vostro aiuto, supereremo
questa cifra, si potranno acquistare altri beni fondamentali per il dispensario di
Morijo.
Ogni donazione è importante e preziosa!

Aggiornamento del progetto al 05/07/2022
Grazie al prezioso contributo dei donatori, l’obiettivo iniziale di 1.000,00€ è già
stato raggiunto e ciò significa tantissimo per tutta la comunità di Morijo!
L’intenzione è quindi di proseguire con la campagna di raccolta fondi, con lo scopo
di colmare ulteriori bisogni presenti attualmente nel dispensario, come l’acquisto di
farmaci di prima necessità per la popolazione.
Il rinnovato obiettivo della campagna è di 5.000,00€.


